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6.1 PREMESSA 

La gestione di un territorio e delle comunità animali che vi sono presenti, non può prescindere dalla 

conoscenza delle specie che lo popolano, dalla loro distribuzione e dalla consistenza delle loro 

popolazioni. Il monitoraggio delle popolazioni oggetto di prelievo è importante per la conoscenza 

dello stato delle popolazioni e delle relazioni specie-ambiente, per la programmazione del prelievo 

e per la definizione delle strategie gestionali volte ad un miglioramento della capacità portante e 

all’incremento delle densità. 

In questo capitolo, pertanto, sono elencate le specie di mammiferi di interesse venatorio presenti 

nella provincia di Barletta-Andria-Trani. Per esse vengono anche illustrate le distribuzioni e la 

consistenza delle loro popolazioni. 

 

6.2 MATERIALI E METODI 

Per acquisire un quadro conoscitivo del territorio interessato, sono stati raccolti dati sulla presenza 

dei mammiferi presenti, sia su base bibliografica sia direttamente attraverso censimenti, da gennaio 

2009 a gennaio 2014. 

In particolare, sono stati realizzati censimenti mediante transetti lineari (Bibby et al. 2000) percorsi 

a piedi e disposti in modo casuale sull’intero territorio della provincia, lungo i quali sono state 

realizzate osservazioni dirette oppure, più comunemente, sono state rinvenute tracce di presenza (es. 

escrementi, impronte, ecc.). I censimenti sono stati realizzati sia durante il periodo autunno-inverno 

(ottobre-marzo) sia durante il periodo primavera-estate (aprile-settembre). 

Per la nomenclatura e l’ordine sistematico si è fatto riferimento a Corbet e Ovenden (1986), 

Spagnesi e De Marinis (2002) e de Jong (2013). 

Sulla base dei dati ottenuti sono state realizzate carte di distribuzione reale delle specie, impostate 

secondo una griglia con celle di 5 km di lato. Per la consistenza delle popolazioni e per le specie 

contattate durante i rilievi sul campo sono stati calcolati degli indici di abbondanza, in particolare 

l’Indice Kilometrico di Abbondanza medio (IKA), sia totale, sia per le diverse unità di paesaggio e 

sia per le aree protette/non protette. 

L’IKA viene calcolato come valore medio degli IKA dei singoli transetti, ottenuti secondo la formula 

 ���݊ =  
 ݊ ݋ݐݐ݁ݏ݊�ݎݐ ݈݁݀ ݉݇ ݊� ���ℎ݁�݊ݑ݈݁�ܿ݁݌ݏ ݎ݁݌ �ݐݐ�ݐ݊݋ܿ �݀ ݋ݎ݁݉ݑ݊
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Per evidenziare le relazioni esistenti tra gli indici calcolati e le variabili ambientali sono state inoltre 

calcolate le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle 

unità di paesaggio. 

 

6.3 RISULTATI 

Per redigere la check-list delle specie presenti sono stati eseguiti censimenti sul campo. In particolare 

durante il periodo autunno-inverno sono stati effettuati 72 transetti, per un totale di 35 km percorsi 

(fig. 6.1). Nel periodo primavera-estate invece, sono stati realizzati 76 transetti lineari, per un totale 

di 57 km percorsi (fig. 6.2). 

 

 

Fig. 6.1. Transetti lineari effettuati durante il periodo autunno-inverno. 
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Fig. 6.2. Transetti lineari realizzati durante il periodo primavera-estate. 

 

Con i dati ottenuti è stato quindi possibile stilare una check-list delle specie di mammiferi di interesse 

venatorio presenti nella provincia di Barletta-Andria-Trani, di seguito elencati. 

1. Lepre europea (Lepus europaeus) 

2. Lepre italica (Lepus corsicanus) 

3. Volpe (Vulpes vulpes) 

4. Cinghiale (Sus scrofa)  

 

La lepre europea è presente a seguito delle immissioni effettuate a scopo venatorio, mentre per la 

lepre italica (Lepus corsicanus) non ci sono segnalazioni recenti. 
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LEPRE EUROPEA (Lepus europaeus, Pallas 1778) 

 

 

L’habitat tipico della lepre europea è rappresentato dagli ambienti aperti come praterie e steppa, 

ma in seguito alla progressiva messa a coltura delle terre ha trovato una condizione ideale nelle 

zone coltivate, ove esistono disponibilità alimentari in ogni periodo dell’anno. Preferisce quindi gli 

ambienti caratterizzati da buona diversità ambientale con colture in rotazione, boschetti, terreno 

ben drenato e fertile. In conseguenza della sua ampia valenza ecologica frequenta comunque una 

grande varietà di ambienti: brughiere, zone dunose, terreni golenali, boschi (principalmente di 

latifoglie e ricchi di sottobosco); evita le fitte boscaglie, le foreste troppo estese, le pendici ombrose, 

i terreni freddi e umidi dove al mattino la rugiada si mantiene a lungo. Negli ultimi cinquanta anni la 

situazione complessiva delle popolazioni di lepre europea in Italia, come d’altronde in diversi altri 

paesi europei, è stata caratterizzata da una graduale diminuzione. Le cause del declino vengono in 

genere attribuite sia alla modificazione quali-quantitativa degli ambienti adatti, dovuta ai moderni 

criteri di coltivazione, sia all’elevata pressione venatoria. Anche l’aumentato grado di 

antropizzazione ha favorito tale situazione, e soprattutto il notevole incremento del traffico stradale 

e della stessa rete di strade asfaltate, che originano effetti diretti (investimenti) ed indiretti 

(frazionamento dell’habitat) (Spagnesi e De Marinis 2002). 
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Distribuzione nella provincia di Barletta-Andria-Trani 

La specie è presente in 12 celle (fig. 6.3), ovvero nel 13,3% dell’area di studio. La presenza della 

specie è stata confermata nell’area situata tra la Riserva Naturale Statale Saline Margherita di 

Savoia e il Parco Regionale del Fiume Ofanto e ai piedi del Parco Nazionale dell’Alta Murgia.  

 

 

Fig. 6.3. Distribuzione della lepre europea nella provincia di Barletta-Andria-Trani nel periodo autunno-inverno. 

 

La specie non è stata contattata durante i rilievi sul campo pertanto non è stato possibile stimarne né 

le abbondanze né le densità. 
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LEPRE ITALICA (Lepus corsicanus, De Winton 1898) 

 

 

La distribuzione ecologica della lepre italica conferma l’adattamento prevalente della specie agli 

ambienti a clima mediterraneo, benché essa sia presente dal livello del mare fino a 2.000 m s.l.m. in 

Appennino e a 2.400 m s.l.m. sull’Etna. Gli ambienti preferiti sembrano essere quelli rappresentati 

da un’alternanza di radure, anche coltivate, ambienti cespugliati e boschi di latifoglie; inoltre, può 

occupare aree di macchia mediterranea con densa copertura vegetazionale, compresi gli ambienti 

dunali. In Sicilia, dove è l’unica lepre presente, la specie occupa una grande varietà di ambienti 

naturali, prediligendo i prati-pascoli collinari e montani, le radure ai margini dei boschi di latifoglie 

(sia decidui che sempreverdi) e gli incolti cespugliati. I pascoli artificiali e le garighe sono fra gli 

ambienti seminaturali quelli preferiti. Tra le aree coltivate sono utilizzate soprattutto le aree 

cerealicole, ma frequenta anche vigneti, oliveti, mandorleti ed occasionalmente agrumeti. La lepre 

italica è una specie endemica dell’Italia centro-meridionale e della Sicilia. La distribuzione attuale 

della specie comprende (oltre alla Corsica) l’estremità meridionale della Toscana, la parte sud-

occidentale dell’Abruzzo, il Lazio, il Molise, la Puglia settentrionale, la Campania, la Basilicata, la 

Calabria e la Sicilia. Il limite settentrionale della sua distribuzione è dato dal comune di Manciano in 

provincia di Grosseto, sul versante tirrenico, e dal Parco regionale Sirente-Velino, in provincia de 

L’Aquila, sul versante adriatico (Trocchi e Riga, 2005). La specie non è stata rilevata durante i rilievi 

di campo. 
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VOLPE (Vulpes vulpes, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Canide dalla notevole plasticità  ecologica, frequenta gli ambienti più diversi, dai boschi, alle aree 

coltivate alle aree periurbane. L’organizzazione sociale è basata sul modello di coppia, il cui 

legame è stretto solo durante il periodo degli accoppiamenti, che possono essere scaglionati in più 

mesi. Successivamente le interazioni tra i partner riprendono nel momento della nascita dei cuccioli, 

per poi interrompersi dopo lo svezzamento. I piccoli, in numero da 3 a 8, nascono generalmente in 

marzo-maggio. Specie di interesse venatorio, è sottoposta a vari interventi di controllo numerico, sia 

perché  è il principale veicolo di diffusione della rabbia in Europa, sia perché ritenuta, a torto, il 

principale responsabile della diminuzione della selvaggina di preminente interesse venatorio 

(Prigioni et al. 2001). 

 

 

 

 

 



 

 

Distribuzione e status dei mammiferi di interesse venatorio 

 

 

400 

Autunno-Inverno 

Durante i rilievi di campo la specie è stata contattata in 20 celle (fig. 6.4), ovvero nel 22,2% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per le ZRC Taverna Vecchia, per il SIC-ZPS Murgia 

Alta e per i SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti e Valloni di Spinazzola. 

 

 

Fig. 6.4. Distribuzione della volpe nella provincia di Barletta-Andria-Trani nel periodo autunno-inverno. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo autunno-

invernale è pari a 0,73. L’IKA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi non irrigui e 

boschi”. Nelle aree dove l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 0,86, mentre nelle aree dove 

l’attività venatoria è consentita è pari a 0,53. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 1,32 

Seminativi non irrigui e pascoli 1,48 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,36 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Seminativi non irrigui e boschi 1,90 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,28 

Seminativi irrigui 0,46 

Seminativi non irrigui 0,82 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l’indice è influenzato positivamente dai boschi, dai prati e pascoli alberati 

e dalle aree con vegetazione in evoluzione, mentre è influenzato negativamente da spiagge e dune 

e da paludi salmastre e saline. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,552 0,123 

Aree estrattive 0,393 0,295 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,351 0,354 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,462 0,210 

Colture orticole -0,197 0,611 

Vigneti -0,151 0,699 

Frutteti e frutti minori -0,042 0,915 

Oliveti -0,050 0,898 

Prati stabili 0,151 0,699 

Altre colture permanenti 0,458 0,215 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,167 0,667 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,259 0,500 

Aree agricole con spazi naturali -0,109 0,779 

Boschi 0,879 0,002 

Prati alberati e pascoli alberati 0,778 0,014 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,586 0,097 

Arbusteti 0,477 0,194 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,732 0,025 

Aree con vegetazione rada 0,240 0,533 

Spiagge e dune -0,678 0,045 

Roccia nuda 0,110 0,778 
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Uso del suolo r p value 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici -0,067 0,864 

Paludi salmastre e saline -0,752 0,020 

 

Primavera-estate 

Durante il periodo primaverile-estivo la specie è presente in 10 celle (fig. 6.5), ovvero nel 11,1% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per l’oasi di protezione Don Fernando, per il SIC-ZPS 

Murgia Alta e per i SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti e Valloni di Spinazzola. 

 

 

Fig. 6.5. Distribuzione della volpe nel periodo primavera-estate nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo primaverile-

estivo è pari a 0,29. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi non irrigui e boschi”. 

Nelle aree dove l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 0,29, mentre nelle aree dove l’attività 

venatoria è consentita è pari a 0,14. 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,38 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,30 

Seminativi non irrigui e boschi 6,11 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,00 

Seminativi non irrigui 0,32 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l’indice è influenzato positivamente dai boschi, dai prati e pascoli alberati 

e dalle aree con vegetazione in evoluzione, mentre è influenzato negativamente da spiagge e dune 

e da paludi salmastre e saline. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,552 0,123 

Aree estrattive 0,393 0,295 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,351 0,354 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,462 0,210 

Colture orticole -0,197 0,611 

Vigneti -0,151 0,699 

Frutteti e frutti minori -0,042 0,915 

Oliveti -0,050 0,898 

Prati stabili 0,151 0,699 

Altre colture permanenti 0,458 0,215 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,167 0,667 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,259 0,500 

Aree agricole con spazi naturali -0,109 0,779 

Boschi 0,879 0,002 

Prati alberati e pascoli alberati 0,778 0,014 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,586 0,097 

Arbusteti 0,477 0,194 
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Uso del suolo r p value 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,732 0,025 

Aree con vegetazione rada 0,240 0,533 

Spiagge e dune -0,678 0,045 

Roccia nuda 0,110 0,778 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici -0,067 0,864 

Paludi salmastre e saline -0,752 0,020 
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CINGHIALE (Sus scrofa, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Il cinghiale è presente dagli ambienti di macchia mediterranea ai boschi di latifoglie e di conifere 

delle regioni sub-montane e montane. All’interno di una popolazione esistono due tipi fondamentali 

di raggruppamenti: uno più stabile nel tempo che comprende da una a più unità familiari, l’altro, più 

infrequente e meno stabile, che comprende i giovani maschi e, molto più raramente, i maschi adulti. 

Attorno alle unità familiari gravitano individui periferici.  

La presenza del cinghiale nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia è da attribuire sia all’immigrazione 

di individui dalla Basilicata, sia alle immissioni effettuate dall’ATC Bari negli anni 2000-2002, per 

un totale di 180 capi (AA.VV., 2010). 

Nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia è stata stimata, con il metodo della battuta, una densità di 

2,2 individui/100 ha, per una popolazione totale all’interno del Parco di 756 individui (AA.VV., 

2010). 
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Autunno-Inverno 

Durante i rilievi di campo la specie è stata contattata in 8 celle (fig. 6.6), ovvero nell’8,8% dell’area 

di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, per 

il Parco Regionale Fiume Ofanto, per il SIC-ZPS Murgia Alta e per i SIC Valle Ofanto – Lago di 

Capaciotti e Valloni di Spinazzola.  

 

 

Fig. 6.6. Distribuzione del cinghiale nella provincia di Barletta-Andria-Trani nel periodo autunno-inverno. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo autunno-

invernale è pari a 0,67. L’IKA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi non irrigui e 

boschi”. Nelle aree dove l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 1,30, mentre nelle aree dove 

l’attività venatoria è consentita è pari a 0,21. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 1,11 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,36 

Seminativi non irrigui e boschi 1,90 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,28 

Seminativi irrigui 0,92 

Seminativi non irrigui 0,82 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l’indice è influenzato positivamente dai boschi, dai prati e pascoli alberati, 

da pascoli naturali, praterie e incolti e dalle aree con vegetazione in evoluzione. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,644 0,061 

Aree estrattive 0,305 0,425 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,407 0,277 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,264 0,493 

Colture orticole -0,196 0,614 

Vigneti -0,170 0,663 

Frutteti e frutti minori 0,051 0,897 

Oliveti -0,305 0,425 

Prati stabili 0,542 0,131 

Altre colture permanenti 0,260 0,499 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,034 0,931 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,390 0,300 

Aree agricole con spazi naturali -0,383 0,309 

Boschi 0,898 0,001 

Prati alberati e pascoli alberati 0,831 0,006 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,780 0,013 

Arbusteti 0,576 0,104 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,707 0,033 

Aree con vegetazione rada 0,018 0,964 

Spiagge e dune -0,501 0,169 

Roccia nuda 0,204 0,598 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,356 0,347 

Paludi salmastre e saline -0,434 0,243 
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Primavera-estate 

Durante il periodo primaverile-estivo la specie è presente in 1 cella (fig. 6.7), ovvero nell’1,1% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia e per il SIC-ZPS Murgia Alta. 

 

 

Fig. 6.7. Distribuzione del cinghiale nel periodo primavera-estate nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo primaverile-

estivo è pari a 0,03. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi non irrigui e boschi”. 

Nelle aree dove l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 0,04, mentre nelle aree dove l’attività 

venatoria è consentita è pari a 0,00. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 2,04 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,00 

Seminativi non irrigui 0,00 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano la presenza di relazioni positive con boschi, prati e pascoli alberati, pascoli 

naturali, praterie e incolti e con le aree con vegetazione in evoluzione. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,644 0,061 

Aree estrattive 0,305 0,425 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,407 0,277 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,264 0,493 

Colture orticole -0,196 0,614 

Vigneti -0,170 0,663 

Frutteti e frutti minori 0,051 0,897 

Oliveti -0,305 0,425 

Prati stabili 0,542 0,131 

Altre colture permanenti 0,260 0,499 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,034 0,931 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,390 0,300 

Aree agricole con spazi naturali -0,383 0,309 

Boschi 0,898 0,001 

Prati alberati e pascoli alberati 0,831 0,006 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,780 0,013 

Arbusteti 0,576 0,104 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,707 0,033 

Aree con vegetazione rada 0,018 0,964 

Spiagge e dune -0,501 0,169 

Roccia nuda 0,204 0,598 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,356 0,347 

Paludi salmastre e saline -0,434 0,243 

 


